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GIOVEDÌ SANTO

Adorazione Eucaristica… nella notte

all’altare della reposizione

14 Aprile 2022
INTRODUZIONE

Canone: Questa notte non è più notte: davanti a Te

             il buio come luce risplende.
G - In questa notte chiediamo al Signore il dono della vigilanza per “vegliare” con Lui.

In comunione con tutta la Chiesa, offriamo il nostro tempo di preghiera non solo per la noi ma per l’intera umanità ancora provata dalla pandemia e in particolare per la Russia e l’Ucraina, dilaniate dalla guerra.  
Lo facciamo in questo giorno in cui Egli ci ha detto e dato tutto: “il nuovo ed eterno sacrificio, convito nuziale del suo amore”, il comandamento dell’amore fraterno e il sacerdozio ministeriale.

Al Padre eleviamo la nostra supplica perché allontani la paura e doni a tutti la consolazione del suo Figlio Gesù.

Silenzio orante.

[image: image1.jpg]



CANTO: LODI ALL’ALTISSIMO
Tu sei Santo Signore Dio, Tu sei forte, Tu sei grande,

Tu sei l'Altissimo l'Onnipotente, 

Tu Padre Santo, Re del cielo.

Tu sei trino, uno Signore, Tu sei il bene, tutto il bene,

Tu sei l'Amore, Tu sei il vero, 

Tu sei umiltà, Tu sei sapienza.

Tu sei bellezza, Tu sei la pace,
la sicurezza il gaudio la letizia,

Tu sei speranza, Tu sei giustizia,
Tu temperanza e ogni ricchezza.

Tu sei il Custode, Tu sei mitezza,
Tu sei rifugio, Tu sei fortezza,

Tu carità, fede e speranza, 

Tu sei tutta la nostra dolcezza.

Tu sei la Vita eterno gaudio 

Signore grande Dio ammirabile,

Onnipotente o Creatore o Salvatore di misericordia.
I MOMENTO: Gesu’ viene tradito
IN ASCOLTO DELLA PAROLA

L1 – Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni.

“In verità, in verità vi dico: uno di voi mi tradirà”. I discepoli si guardarono gli uni gli altri, non sapendo di chi parlasse. Ora uno dei discepoli, quello che Gesù amava, si trovava a tavola al fianco di Gesù.  Simon Pietro gli fece un cenno e gli disse: “Dì, chi è colui a cui si riferisce? ”.  Ed egli reclinandosi così sul petto di Gesù, gli disse: “Signore, chi è? ”. Rispose allora Gesù: “È colui per il quale intingerò un boccone e glielo darò”. E intinto il boccone, lo prese e lo diede a Giuda Iscariota, figlio di Simone. E allora, dopo quel boccone, satana entrò in lui. Gesù quindi gli disse: “Quello che devi fare fallo al più presto”. Egli, preso il boccone, subito uscì. Ed era notte.  (Gv 13,21-27.30)

 Silenzio orante.

PER MEDITARE…
L2 - Giuda un amico di cui Gesù si fidava un giorno lo tradisce …. per pochi soldi … forse per farsi grande agli occhi dei potenti o per accattivarsi qualche simpatia. Quanta sofferenza in ogni tradimento, in un segreto svelato in una mano che si chiude e quanto rancore, quanta rabbia rimangono dentro. Ecco dopo essere stati traditi difficile è provare a smettere di odiare. Noi cerchiamo spesso di mettere pietre sul passato, sulle nostre ferite causate dalle storie fallite in amore o amicizia, ma basta così poco tempo per accorgerci che tutto ciò che abbiamo provato a seppellire sotto le pietre ha poi reso il cuore stesso di pietra e il nostro odio e rancore sono rimasti lì, senza trasformarsi in altro. Forse invece di essere così frettolosi dovremmo guardare meglio le cause del nostro odio e capire perché ci fa così male. Solo un perdono vero riapre il futuro alla nostra vita, un perdono apparente e superficiale ci impedisce di guardare in avanti con il cuore libero. Portare il perdono dove c’è stata offesa: questo genera in sé un vero cambiamento. Gesù non pronuncia parole di odio neanche davanti ad un tradimento che lo avrebbe portato alla sofferenza della croce. Le sue ultime parole a Giuda non sono di rancore ma sono paterne “quello che devi fare fallo al più presto” perché c’è sempre tanta sofferenza non solo in chi subisce il tradimento ma anche in chi ne è l’attore principale.

Silenzio orante.

Canone: Niente ti turbi, niente ti spaventi:  

chi ha Dio niente gli manca. 

Niente ti turbi, niente ti spaventi: solo Dio basta!

II MOMENTO: Gesu’ si sente solo
IN ASCOLTO DELLA PAROLA

L1 – Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Marco.

Giunsero intanto a un podere chiamato Getsèmani, ed egli disse ai suoi discepoli: “Sedetevi qui, mentre io prego”. Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia. Gesù disse loro: “La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate”. Poi, andato un po’ innanzi, si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse da lui quell’ora. E diceva: “Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu”. Tornato indietro, li trovò addormentati e disse a Pietro: “Simone, dormi? Non sei riuscito a vegliare un’ora sola? Vegliate e pregate per non entrare in tentazione; lo spirito è pronto, ma la carne è debole”. Allontanatosi di nuovo, pregava dicendo le medesime parole. Ritornato li trovò addormentati, perché i loro occhi si erano appesantiti, e non sapevano che cosa rispondergli. Venne la terza volta e disse loro: “Dormite ormai e riposatevi! Basta, è venuta l’ora: ecco, il Figlio dell’uomo viene consegnato nelle mani dei peccatori. Alzatevi, andiamo! Ecco, colui che mi tradisce è vicino”. (Mc 14, 32-41)

Silenzio orante.

PER MEDITARE…

L2 - Dio sa che nella vita di ogni uomo più o meno intensamente ci sono momenti in cui si prova paura e angoscia, quella paura che ti toglie il respiro, quell’angoscia che ti fredda il cuore che ti fa sentire così solo da toglierti la voglia di andare avanti ed è con le ultime ore della vita di Gesù che Dio vuole insegnarci a superare questi momenti.

Gesù sa quello che lo aspetta, sa che dovrà sopportare le sofferenze della croce, sa che di lì a poco sarà tradito e poi rinnegato dai suoi stessi amici, proprio lui che tanto ha amato e che ha speso tutta la vita per insegnare ad ogni uomo ad amare. Gesù si sente solo, chiama i suoi tre amici più cari gli comunica le sue sensazioni gli chiede aiuto: “La mia anima è triste fino alla morte, restate qui”.

Ma la stanchezza: oggi forse diremo la vita caotica, piena di impegni, hanno il sopravvento e così Gesù dopo aver chiesto aiuto per ben tre volte si trova a dover affrontare da solo il momento più difficile della sua vita. Da solo… quanta tristezza in queste parole, quanta rabbia anche! Come era stato facile per Pietro, Giacomo e Giovanni essere al fianco di Gesù pochi giorni prima all’entrata in Gerusalemme con tanta gente che lo acclamava! Gesù nel Getsemani avrebbe avuto davvero tutto il diritto di arrabbiarsi eppure pronuncia solo parole di comprensione … “dormite ora e riposatevi”. Nella solitudine Gesù ha comunque una grande certezza, quella certezza che dovrebbe essere nei nostri cuori ogni volta in cui ci sentiamo soli: Dio ci è vicino in ogni momento della nostra vita.

Silenzio orante.

Canone: Misericordias Domini in eternum cantabo.
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III MOMENTO: Gesu’ ha vinto il mondo
IN ASCOLTO DELLA PAROLA

L1 – Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni.

“Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono molti posti. Se no, ve l’avrei detto. Io vado a prepararvi un posto; quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, ritornerò e vi prenderò con me, perché siate anche voi dove sono io. E del luogo dove io vado, voi conoscete la via”. 

 Gli disse Tommaso: “Signore, non sappiamo dove vai e come possiamo conoscere la via? ”. Gli disse Gesù: “Io sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se conoscete me, conoscerete anche il Padre …. In verità, in verità vi dico: anche chi crede in me, compirà le opere che io compio e ne farà di più grandi, perché io vado al Padre. Qualunque cosa chiederete nel nome mio, la farò, perché il Padre sia glorificato nel Figlio. Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò. (Gv 14,1-7;12-14).

Silenzio orante.

PER MEDITARE…

L2 - “Non sia turbato il vostro cuore”. È in queste parole che tutto trova un senso.

 Il tradimento di Giuda … il rinnegamento di Pietro ..la solitudine nell’orto degli ulivi si innalzano in un solo grido: “Non sia turbato il vostro cuore”. Qualsiasi cosa possa accadere nella nostra vita deve comunque rimanre in noi la certezza che Dio ci ama, ci è vicino che non ci abbandona. Anche se il nostro cuore è turbato da tante sofferenze e paure non deve mai prendere il sopravvento lo sconforto, lo scoraggiamento il desiderio di vendetta ma deve rimanere sempre in noi la convinzione che è solo nell’amore vero, nell’amore che cresce quanto più si dona che si raggiunge la felicità vera. E in questo donarsi non vi è mai fine. Donarsi all'infinito: ecco la legge della vita intima di Dio ecco il modo per non far turbare il nostro cuore ecco un modo per rendere viva ed attuale la crocifissione di Cristo.
Silenzio orante.

CANTO: DOVE DUE O TRE

Dove due o tre sono uniti nel mio nome, 

io sarò con loro, pregherò con loro, 

amerò con loro, perché il mondo creda a Te, 

o Padre, conoscere il tuo amore, avere vita con Te.
Voi che ora siete miei discepoli nel mondo, 

siate testimoni, di un amore immenso, 

date prova di quella speranza che è in voi 

coraggio io vi guiderò per sempre, io rimango con voi.
Ogni beatitudine vi attende nel mio nome, 

se sarete uniti, se sarete pace, 

se sarete uniti perché voi vedrete Dio 

che è pace in Lui la nostra vita gioia piena sarà.
Spirito che animi la Chiesa e la rinnovi, 

donale fortezza, fa che sia fedele 

come Cristo che muore e risorge 

perché il Regno del Padre 
si compia in mezzo a voi e abbiate fede in lui.

Silenzio orante.

CON SAN GIOVANNI PAOLO II 
PREGHIAMO PER LA PACE
T - Dio dei nostri Padri, grande e misericordioso,

Signore della pace e della vita, Padre di tutti.

Tu hai progetti di pace e non di afflizione,

condanni le guerre e abbatti l'orgoglio dei violenti.

Tu hai inviato il tuo Figlio Gesù,

ad annunziare la pace ai vicini e ai lontani, 
a riunire gli uomini di ogni razza e di ogni nazione

in una sola famiglia.

Ascolta il grido unanime dei tuoi figli:

taccia il fragore delle armi,

ritornino i profughi alle loro case,

si stabilisca una convivenza fraterna e pacifica.

Mai più la guerra, avventura senza ritorno,

mai più la guerra, spirale di lutti e di violenza;

mai più queste guerre

minaccia per le Tue creature in cielo,

in terra ed in mare.

In comunione con Maria, la Madre di Gesù,

ancora ti supplichiamo: 
parla ai cuori dei responsabili delle sorti dei popoli, ferma la logica della ritorsione e della vendetta.

Suggerisci con il tuo Spirito soluzioni nuove,

gesti generosi ed onorevoli,

spazi di dialogo e di paziente attesa,

più feconde delle affrettate scadenze della guerra.

Concedi al nostro tempo giorni di pace. 
Silenzio orante.
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PER MEDITARE…

L3 - A dire il vero, noi non siamo molto abituati a legare il termine “pace” a concetti dinamici. Raramente sentiamo dire: “Quell’uomo si affatica in pace”, “lotta in pace”, “strappa la vita con i denti in pace”. Più consuete nel nostro linguaggio sono, invece, le espressioni: “Sta seduto in pace”, “sta leggendo in pace, “medita in pace” e ovviamente “riposa in pace”. La pace, insomma ci richiama più la vestaglia da camera, che lo zaino del viandante. Più il conforto del salotto che i pericoli della strada. Più il caminetto, che l’officina brulicante di problemi. Più il silenzio del deserto, che il traffico delle metropoli. Più la penombra raccolta di una chiesa, che una riunione di sindacato. Più il mistero della notte che i rumori del meriggio.  La pace richiede lotta, sofferenza, tenacia, rifiuta la tentazione del godimento. Non ha molto da spartire con la banale “vita pacificata”, non elude i contrasti. Si, la pace, prima che traguardo, è cammino, cammino in salita. Vuol dire che ha le sue tabelle di marcia e i suoi ritmi. I suoi rallentamenti e le sue accelerazioni. Forse anche le sue soste. Se è così occorrono attese pazienti. E sarà beato, perché operatore di pace, non chi pretende di trovarsi all’arrivo senza essere mai partito. Ma chi parte.   

(Ven.le Servo di Dio don Tonino Bello vescovo)

CANTO: PACEM IN TERRIS

Pace, sublime dono del Signore,

carezza dello Spirito,

vieni sul mondo a consolare ogni uomo,

a risanare ogni cuore ferito dal peccato.

Pacem, Pacem, dona nobis pacem in terris.
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CONCLUSIONE

G - Ad ogni invocazione acclamiamo: 
Kyrie, Kyrie, eleison!

· Dio della pace, non può comprenderti chi semina discordia, non ti può accogliere chi ama la violenza: dona a chi edifica la pace di perseverare nel suo proposito e a chi la ostacola di essere sanato dall’odio che lo tormenta, perché tutti si ritrovino in te, che sei la vera pace.

· Dio della pace che sai educare il cuore dell’uomo, ti chiediamo di assopire il desiderio di vendetta, di far nascere, tra i profughi di ogni terra, un cuore pronto al perdono e all’amore. 

· Dio della pace che estendi ad ogni creatura la tua paterna sollecitudine, fa’ che tutti gli uomini provati dalla pandemia formino un’unica autentica famiglia, unita nella concordia.

· Dio della pace, converti il cuore che non ti conosce, che brama il potere calpestando la dignità dell’uomo e dell’indifeso. Ti affidiamo chi sta guidando la guerra, perché sappia riconoscere le conseguenze drammatiche e catastrofiche di questo evento, dove sono sempre gli ultimi e i più poveri a pagare. 

· Dio della pace, che chiami tuoi figli gli operatori di pace, fa’ che noi, tuoi fedeli, lavoriamo senza mai stancarci per promuovere la comunione, la giustizia e la pace a partire dal nostro impegno quotidiano.

Padre nostro…
PREGHIERA CONCLUSIVA
G - Perdonaci la guerra, Signore.

Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio, 
abbi misericordia di noi peccatori. 
Signore Gesù, nato sotto le bombe di Kiev, 
abbi pietà di noi. 
Signore Gesù, morto in braccio alla mamma 
in un bunker di Kharkiv, abbi pietà di noi. 
Signore Gesù, mandato ventenne al fronte, 
abbi pietà di noi. 
Signore Gesù, che vedi ancora le mani armate 
all’ombra della tua croce, abbi pietà di noi!

Perdonaci Signore,

perdonaci, se non contenti dei chiodi 
con i quali trafiggemmo la tua mano, 
continuiamo ad abbeverarci al sangue 
dei morti dilaniati dalle armi.

Perdonaci, se queste mani 
che avevi creato per custodire, 
si sono trasformate in strumenti di morte.

Perdonaci, Signore, 
se continuiamo ad uccidere nostro fratello, 
perdonaci se continuiamo come Caino 
a togliere le pietre dal nostro campo per uccidere Abele.

Perdonaci, se continuiamo a giustificare 
con la nostra fatica la crudeltà, 
se con il nostro dolore legittimiamo 
l’efferatezza dei nostri gesti.

Perdonaci la guerra, Signore.

Signore Gesù Cristo, Figlio di Dio, ti imploriamo! Ferma la mano di Caino! 
Illumina la nostra coscienza, 
non sia fatta la nostra volontà, 
non abbandonarci al nostro agire! 
Fermaci, Signore, fermaci! 
E quando avrai fermato la mano di Caino, 
abbi cura anche di lui. È nostro fratello. 
O Signore, poni un freno alla violenza!

Fermaci, Signore!

T - Amen.

Silenzio orante.

ANTIFONA MARIANA

Sub tuum praesídium confúgimus, sancta Dei Génetrix;

nostras deprecatiónes ne despícias in necessitátibus;

sed a perículis cunctis líbera nos semper,

Virgo gloriósa et benedícta.

L’assemblea si scioglie in silenzio.
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